
L
a prima volta che ho in-
contrato i bengalesi ro-
mani c’era ancora il go-
vernoProdi. Era il 28ot-
tobre2007.Unamanife-
stazioneautoorganizza-

ta, conmigliaiadi immigrati, lamag-
gior parte dei quali irregolari e clan-
destini, per rivendicare il permesso
di soggiorno per tutti. Per rivendica-
re il diritto al nome. C’era ancora
quelgovernocheaveva suscitato illu-

sioni negli immigrati, e che quelle il-
lusioni stava rapidamente frantu-
mando. «Noi vogliamo - permesso di
soggiorno!», era il grido che di tanto
in tanto erompeva da quella folla, e
trascinava immediatamente tutti
quanti inunsolo ritmo, inun solovo-
lere.
Si erano radunati nei giardini tra

la stazioneTermini epiazzadellaRe-
pubblica. Parlava Bachcu, il presi-
dente dell’associazione di bengalesi
Dhuumcatu,organizzatoredi questa
manifestazione: «Siamocirca700mi-
la immigrati senza permesso di sog-

giorno, più di 70mila bloccati dal
2002 per legge Bossi-Fini: noi urlia-
moBasta leggeBossi-Fini! E anche la
Turco-Napolitano che è padre della
leggeBossi-Fini!» E tutti applaudiva-
no quando Bachcu diceva «sanato-
ria» - quell’illusione coltivata tenace-
mente, perché il governo era di cen-
tro-sinistra - quell’illusione di essere
restituiti a una condizione di norma-
lità e di diritti - ciò che un migrante
clandestino non cessa mai di sogna-
re.
La sede dell’associazione Dhuu-

mcatu è in zona Esquilino. Ci torno

ESSERE BENGALESI
(PER UN PUGNO

DI ROSE)Le ferie di Licu
«Le ferie di Licu» è un docu-
mentario autoprodotto di Vit-
torio Moroni che segue la vita
quotidiana di un ragazzo del
Bangladesh che vive a Roma,
preso in mezzo tra il desiderio
di «occidentalizzarsi» e quel-
lo di vivere la tradizione.

Autarchici
Completamente autoprodot-
to «Le ferie di Licu» è stato un
piccolo caso nell’ambito dei
documentari anche per il suo
autarchico sistema di distribu-
zione. Attraverso la «Myself»,
associazione culturale nata
ad hoc, il pubblico ha contri-
buito alla circolazione del film
«anticipando» il costo del bi-
glietto.

LA
COMUNITÀ
A ROMA

Reportage Voi li vedete vendere fiori nelle piazze italiane, ma gli
immigrati dal Bangladesh fondono partiti, si interessano di politica

(italiana) e, soprattutto, cercano di sopravvivere. Tra ricatti e solitudini
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